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f anno ora sotto la forma di bonificamento, 
sono appun to lavori che por tano un amplia-
mento al canale stesso emissario, ma non 
por tano la così de t ta sezione di magra, che 
occorre per rendere questo corso navigabile. 
Anzi ora nella condizione a t tua le , o bene o 
male, la navigazione si esercita, perchè ci 
è sempre un certo specchio d 'acqua a t to a 
far passare le barche. 

Ma coll 'a l largamento della sezione, allo 
scopo appunto di fare abbassare il livello 
del lago di Bient ina, cioè a dire, di conse-
guire un bellissimo scopo di bonificamento, 
si reca invece un forte danno alla naviga-
zione. Anzi, a de t t a dei tecnici, ed io l 'ho 
constatato, una volta che questo canale 
sarà ampliato alla sezione doppia di quella 
che ha a t tua lmente , senza approfondirlo, 
come dovrebbe essere approfondi to con la 
sezione di magra , la navigazione verrebbe 
assolutamente a cessare, e così si met tereb-
bero sul lastrico circa tre o quat t romila ope-
rai che lavorano, che sono addet t i a queste 
piccole barche per t rasportare il carbone dal 
poi to di Livorno verso Pontedera . 

Ma si verrebbe altresì ad arrestare lo 
sviluppo di varie fabbr iche in vicinanza di 
questo canale; si verrebbe a nuocere all 'a-
gricoltura che appun to , per mezzo di que-
sto canale, t raspor ta i suoi prodot t i dalle 
pianure di Pisa fino al porto di Livorno, e 
viceversa. Ma, come ho detto, non è que-
sto solo uno dei corsi d ' acqua i cui lavori 
meri tano di essere p ron tamente < seguiti. 

Yi è anche il primo t r a t t o dell 'Arno nella 
provincia di Pisa (mi limito a parlare della 
mia provincia per non tediare molto la Ca-
mera) che con la legge del 1865 era s tato 
iscrit to in prima categoria ed aveva degli 
assegni speciali per la navigazione e per la 
manutenzione che non furono mai impie-
gati, e furono invece dal Min stero dei la-
vori pubblici spesi in gran par te per la 
manutenzione delle sponde che erano di se-
conda categoria; ma per t u t t o ciò che era 
di pr ima categoria nulla fu speso. Ora sem-
bra a me che nessun corso d 'acqua della 
Toscana possa avere l ' impor tanza che ha 
l 'Arno. I colleghi conoscono quan te popo-
lazioni si siano addensate intorno all 'Arno 
e quante siano anche le industr ie che fanno 
assegnamento appun to sulle economie dei 
t raspor t i . 

Desidererei quindi che il ministro pren-
desse in confidi razione il mio ordine del 
giorno, o, per lo meno, qualora non lo vo-
lesse accet tare nel modo come è s tato pro-
posto da noi, desse una promessa formale 

che, in termine più o meno breve, verrà 
tolto questo inconveniente r iguardo all 'Arno 
e sarà preso un provvedimento per il ca-
nale emissario di Bientina e stabili to anche 
con sollecitudine il ripristino di t u t t i gii 
altri corsi di prima categoria, ma più special-
mente di quelli di seconda categoria, per dar 
modo, così, anche alla costituzione di quei 
consorzi che sono voluti dalla legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Morpurgo. 

MORPCJRGO. Non è il caso, onorevoli 
colleghi, di t r a t t a re , nella discussione di 
un capitolo, della grande impor tanza della 
legge sulla navigazione in terna e degli enor-
mi benefici che il paese, dall 'applicazione 
della legge stessa si a t tende . Però può es-
sere non del tu t to inopportuno accennare 
brevemente alle cause che r i ta rdano l'ese-
cuzione della legge e a qualche rimedio che 
si potrebbe ado t ta re . 

Il capitolo 129, che ora si sta discutendo, 
por ta uno s tanz iamento di un milione e 
650 mila lire per le opere di r is tabi l imento 
nei fiumi, laghi e canali navigabili compresi 
nelle opere idrauliche di pr ima e seconda 
categoria. 

Poi abbiamo al capitolo 211 per il me-
desimo oggetto, un altro s tanz iamento di 
un milione e 150 mila lire per le provincie 
venete e di Mantova , ed un terzo stanzia-
mento di lire 3,473,500 al capitolo 213. 

Queste tre cifre cer tamente insufficienti 
sono per i lavori ai quali dovrebbero essere 
dest inate. Ma, secondo me, la lentezza con 
la quale procede lo svolgimento delia leggo 
2 gennaio 1910 sulla navigazione interna 
non dipende t an to dalla esiguità, dalla in-
sufficienza degli s taoziamenti , quanto da 
altre cause che adesso accenno brevemente . 

Gli uffici del Genio civile, i quali do-
vrebbero dare l 'opera loro per la esecuzione 
di questa legge, sono carichi di lavoro; essi 
devono accudire ad una ta le quan t i t à di 
impegni che loro non rimane la possibilità 
di occuparsi della navigazione fluviale. Sono 
sorti in molte provincie, e specialmente 
nelle regioni Veneta e Lombarda Comi ta t i 
locali, i quali dispongono di mezzi tecnici 
e di mezzi finanziari. 

Ora codesti Comitat i locali hanno offerto 
il contr ibuto loro, tecnico e finanziario, agli 
uffici del Genio civile per collaborare nella 
a t tuazione della legge 2 gennaio 1910. Ma 
gli uffici del Genio civile hanno, o esplicita-
mente, o indi re t tamente , r i f iutato tale con-
cordo 


